                           I L  C I P E





VISTA la  legge 23  dicembre 1978,  n.833, istitutiva del Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  decreto legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito nella


legge 29  febbraio 1980, n. 33, recante norme per il finanziamento


del Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il  primo comma  dell'art. 6  del citato  decreto  legge  30


dicembre   1979, n. 663,  convertito nella legge 29 febbraio 1980,


n. 33, che prevede dal 1° gennaio 198O le assegnazioni trimestrali


di fondi alle Regioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano


saranno   effettuate  con  le  modalità previste dal secondo comma


dell'art. 51 della stessa legge n. 833/1978;





VISTO l'art.  51, secondo  comma,  della  legge  n.  833/1978  che


demanda a  questo Comitato  la ripartizione  tra tutte le Regioni,


comprese quelle  a statuto  speciale, della somma stanziata per il


finanziamento del  Servizio Sanitario  Nazionale su  proposta  del


Ministro della Sanità, sentito  il Consiglio Sanitario Nazionale;





CONSIDERATO che  lo stanziamento  del Fondo  Sanitario  Nazionale,


previsto dal  disegno di  legge relativo al bilancio di previsione


l985, è  di lire  39.200 miliardi  per la parte corrente e di lire


1.200 miliardi per il conto capitale;





VISTA   la   proposta   del   Ministro   della    Sanità  in  data


23.11.1984;





RITENUTO di  dover porre  a  base  della  ripartizione  del  Fondo


Sanitario   Nazionale   1985 -  parte   corrente   -   i   criteri


previsti dal  disegno di  legge concernente  disposizioni  per  la


formazione del  bilancio annuale  e pluriennale dello Stato (legge


finanziaria 1985);





RITENUTO   opportuno   che   una   quota  di  parte  corrente  del


predetto Fondo  resti provvisoriamente accantonata in attesa delle


relative proposte  di  riparto da parte del  Ministro della Sanità


e delle verifiche previste dal disegno di legge finanziaria 1985;





VISTA la  deliberazione in  data  3  agosto  1984  concernente  la


ripartizione del  Fondo  Sanitario  Nazionale  -  parte  in  conto


capitale - per il triennio 1984-1986;





CONSIDERATO  che  al  fine  di  garantire  uniformità  di  livelli


assistenziali  ed   eliminare   progressivamente   le   differenze


strutturali e  di prestazioni  tra le  Regioni  occorre  prevedere


standards di organizzazione e di attività cui debbono riferirsi le


Regioni e le Unità Sanitarie Locali nell'impiego delle risorse del


Fondo Sanitario Nazionale;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 6 novembre 1984;





                         D E L I B E R A





1. Dallo  stanziamento del  Fondo Sanitario Nazionale 1985 - parte


corrente -  pari 39.200  miliardi di lire è accantonata, in attesa


di definirne  la puntuale  utilizzazione ed  i relativi criteri di


riparto, la somma complessiva di 1.139.500 milioni di lire.





La restante somma di 38.060.500 milioni di lire è ripartita tra le


Regioni e  Province Autonome  di Trento  e Bolzano  sulla base dei


seguenti criteri:





a)  assegnazione  di  una  quota  uniforme  -  pari  in  totale  a


   13.090.500 milioni  di   lire -  per  funzioni  e  attività  da


   finanziare su base capitaria (assistenza di base - farmaceutica


   -  specialistica - altra assistenza igiene e prevenzione);





b) assegnazione di una quota relativa all'assistenza ospedaliera -


   pari in totale a 22.765.000 milioni di lire - con compensazione


   della mobilità interregionale;





c) assegnazione di una quota - pari in totale a 390.000 milioni di


   lire -  per le  attività a finanziamento differenziato "guardia


   medica" e "veterinaria";





d) assegnazione  di una  quota per le spese generali di gestione -


  pari in  totale a  1.815.000 milioni  di lire  - determinata  in


  percentuale  del   finanziamento  complessivo   delle   attività


  istituzionali.





Per  la  determinazione  delle  singole  assegnazioni  si adottano


i seguenti parametri:





a) attività assistenziali da finanziare a parametro capitario:





   al) assistenza  di base,  farmaceutica, specialistica  e  altra


       assistenza:  popolazione   residente  al  31.12.1983  (dati


       ISTAT) pesata  per classi  di età (1,1 bambini - 1 adulti -


       1,5 anziani);


   a2) igiene e prevenzione: popolazione residente;





b) assistenza    ospedaliera:  popolazione  residente  pesata  per


  classi di  età   (O,8 bambini - 1 adulti - 1,5 anziani) corretta


  con  i   saldi  attivi   o  passivi  risultanti  dalla  mobilità


  ospedaliera, attribuendo  un valore  economico medio  a  ciascun


  ricovero  distintamente  per  le  discipline  di  base,  per  le


  specialistiche  e   per   "altre   specialità".   Il   parametro


  "popolazione corretta con la mobilità" è applicato tenendo conto


  della necessità  di consentire  alle Regioni, che denunciano una


  dotazione  di   strutture  di  ricovero  eccedente  lo  standard


  nazionale, il  ridimensionamento della  propria rete ospedaliera


  lungo un arco temporale triennale;





c) attività a finanziamento differenziato:





  cl) accordi  intercategoriali e  distribuzione concordata tra le


      Regioni stesse per i servizi di "guardia medica";





  c2) veterinaria: popolazione animale e numero degli stabilimenti


      per la  macellazione e  trattamento delle  carni;  standards


      minimi relativi alla profilassi vaccinale obbligatoria;





d) attività  generali di  gestione: percentuale  del 5% (calcolata


   sul  totale   attività  assistenziali  finanziate  a  parametro


   capitario   compreso    il   finanziamento   per   l'assistenza


   ospedaliera calcolata  a parametro  capitario con compensazione


   della mobilità).





Le  allegate   tabelle  1),  2)  e  3),  che  costituiscono  parte


integrante della  presente deliberazione, indicano le assegnazioni


alle singole  Regioni e  Province Autonome  di  Trento  e  Bolzano


effettuate sulla base dei sopraindicati indici e standards.





2. Dallo  stanziamento del  Fondo Sanitario Nazionale 1985 - parte


  in conto  capitale - pari a 1.200 miliardi di lire è accantonata


  la somma  di 85O  miliardi di  lire  in  attesa  che  l'apposita


  Commissione di  verifica istituita  presso  il  Ministero  della


  Sanità valuti i programmi di utilizzazione delle quote 1985-1987


  presentati dalle Regioni.





E' assegnata  alle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano


la somma  di 35O miliardi di lire per le esigenze di  manutenzione


del patrimonio  edilizio e   strumentale, secondo la ripartizione,


di cui  alla deliberazione del 3 agosto 1984, nuovamente riportata


nell'allegata tabella  4) che  fa parte  integrante della presente


deliberazione.





3. I  criteri di presente deliberazione, dovranno costituire linee


  di indirizzo  per le  Regioni e  Province Autonome  di  Trento e


  Bolzano  all'atto   della  successiva  ripartizione  alle  Unità


  Sanitarie Locali.





Al  fine   di  ridurre   nell'arco  del   triennio  1985-1987   le


disomogeneità attualmente  esistenti nei trattamenti assistenziali


e nelle  dotazioni strutturali,  le Regioni  e le  Unità Sanitarie


Locali, nell'ambito delle rispettive competenze, dovranno adottare


standards  organizzativi   e  di  attività  che  vengono,  in  via


indicativa, riportati  nell'allegato A)  che fa  parte  integrante


della presente deliberazione.








Entro 90  giorni dall'entrata  in vigore  della legge  finanziaria


1985 il  Ministro della  Sanità, sentito  il  Consiglio  Sanitario


Nazionale,   relazionerà   al   CIPE   sulla   rispondenza   della


ripartizione  oggetto  della  presente  deliberazione  al  dettato


legislativo e  proporrà le  eventuali modifiche  che si rendessero


necessarie per  la corretta  applicazione  delle  disposizioni  di


legge.





Roma, addì 20 dicembre 1984





                                          IL PRESIDENTE DELEGATO


                                       (On.Prof Pier Luigi Romita)








